
CONTRATTO  DI SERVIZIO

Tra

Comune di Reggio Emilia
con  sede a  Reggio  Emilia,  in  Piazza  Prampolini  n.  1,  C.F.  e  P.IVA  00145920351,  nella  persona  del Dirigente  della

Direzione  Generale  Dr.  Maurizio  Ba'ni  (a)o di  conferimento  P.G.  25249  del  31/01/2020), domiciliato  ai  fini  del

presente a)o presso la Sede Municipale

(di seguito denominato “Commi)ente”)

e

Maurizio Boni 
nato a Isernia il 20/06/1968 e residente in Via Simone Mar3ni, n. 32 – 42124 Reggio Emilia, P.Iva 01680430350, C.F.

BNOMRZ68H20E335J

(di seguito denominata “Affidatario”)

Premesso

che l'ar3colo 5,  comma 4 dello  Statuto del  Comune di  Reggio  Emilia  evidenzia  che  “Reggio Emilia  ripudia  la

violenza e la guerra come strumen3 per la risoluzione dei confli', e promuove la pace a)raverso gemellaggi e

rappor3 di amicizia, di cooperazione e collaborazione in ambito sociale, culturale, scien3fico, ar3s3co, economico

ed educa3vo con altre ci)à e paesi del mondo”;

che sempre lo Statuto all'ar3colo 13, comma 2 dispone che “Il Comune nell’esercizio delle proprie funzioni si ispira

ai Principi della Dichiarazione Universale dei diri' dell’uomo, approvata dall’Assemblea generale delle Nazioni

Unite il 10 dicembre 1948, persegue gli obie'vi poli3ci e sociali sanci3 dalla Cos3tuzione della Repubblica [...]”;

che all’art.  13,  comma 3 si  afferma che il  Comune in  par3colare opera  per  molteplici  finalità,  tra le  quali  in

par3colare:

salvaguardare  e  consolidare  i  valori  di  libertà,  an3fascismo,  eguaglianza,  gius3zia  sociale,  democrazia  e

solidarietà, contro ogni forma di totalitarismo;

promuovere  la  cultura  della  pace  mediante  opportune  inizia3ve  di  educazione,  di  cooperazione,  di

informazione;

promuovere la tutela dei diri' umani in ogni parte del mondo, con par3colare a)enzione ai paesi con cui si

intra)engono rappor3 di gemellaggio o di amicizia, anche mediante azioni di sensibilizzazione e informazione;

promuovere la tutela della vita umana, della persona e delle famiglie, la valorizzazione sociale della maternità

e  della  paternità,  assicurando  sostegno  alla  corresponsabilità  dei  genitori  nell’impegno  di  cura  e  di

educazione delle figlie e dei figli anche tramite i servizi sociali ed educa3vi;

superare  gli  squilibri  economici,  sociali  e  culturali  promuovendo  la  solidarietà  della  comunità  locale

rivolgendosi  in  par3colare  alle  fasce di  popolazione più  svantaggiate  per  sostenere  la  realizzazione della

personalità umana in tu)e le sue componen3 materiali e morali;

perseguire gli obie'vi enuncia3 nella Convenzione di Istanbul del Consiglio d’Europa, sulla prevenzione e la

lo)a contro la  violenza nei  confron3 delle  donne e la violenza domes3ca,  a)raverso la promozione e la

diffusione di una cultura di contrasto alla violenza di genere e domes3ca, la predisposizione di misure di

prevenzione della violenza di genere e domes3ca, nonché misure di protezione e sostegno delle vi'me;

operare secondo le disposizioni di legge nazionali e regionali in par3colare per promuovere l’eliminazione di

ogni forma di discriminazione contro le donne, nell’ambito della vita sociale e personale, a)raverso la cultura

di contrasto agli stereo3pi e ai pregiudizi rela3vi al genere;

contribuire a riconoscere nei minori e nelle generazioni future un sogge)o 3tolare di diri', tutelato da ogni

forma di violenza fisica e/o psicologica e operare per prevenire e contrastare ogni forma di maltra)amento e

abuso, compresi gli a' di bullismo e cyberbullismo e di violenza assis3ta e favorirne l’emersione; consolidare

azioni  sociali,  sanitarie,  educa3ve e giuridiche, mul3disciplinari  e  integrate dei/tra I  servizi,  assicurando il

necessario coordinamento per favorire modalità stabili di confronto e di rcontra)o interis3tuzionale;

contribuire ad eliminare ogni forma di discriminazioni contro gli anziani, le persone con disabilità, le persone

LGBT (lesbiche, gay, bisessuali e transessuali) e a diffondere una cultura di contrasto alle discriminazioni e ai

pregiudizi rela3vi a età, orientamento sessuale e disabilità come fondamento per la prevenzione dei fenomeni

di violenza;

favorire  libere  forme di  aggregazione sociale  e  sostenere  l’associazionismo culturale,  spor3vo,  ricrea3vo,

assistenziale ed ambientalis3co, riconoscere e valorizzare la funzione del volontariato e dell’associazionismo



come pra3che consolidate per aiutare la coesione sociale come espressione di solidarietà e pluralismo dei

ci)adini sia individualmente che in forma aggregata;

sviluppare e promuovere l’integrazione aiutando il processo di tessitura di nuove relazioni comunitarie ed

interpersonali,  valorizzando  e  rispe)ando  le  diverse  forme  di  cultura,  di  socialità  e  di  costume,

promuovendone il radicamento e favorendo la partecipazione alla vita pubblica e amministra3va della ci)à di

tu)e le ci)adine e i ci)adini stranieri che risiedono stabilmente sul nostro territorio, nel segno di una società

mul3etnica e mul3razziale;

che  l’Amministrazione  comunale  presta  da  sempre  grande  a)enzione  alla  dimensione  sociale,  rifle)endo

sull’impegno  che l’Amministrazione stessa  e  la  comunità  reggiana  tu)a  hanno sempre garan3to  a  tutela  del

rispe)o dei diri' umani e delle società mul3etniche, affrontando i temi della convivenza e della lo)a al razzismo,

per garan3re a tu' il libero e pieno godimento dei diri' fondamentali, riconoscendo la salvaguardia dei diri'

umani ed, in par3colare, incrementando la conoscenza della norma3va an3discriminatoria;

che la di Reggio Emilia è da sempre impegnata sui temi della tutela dei diri' umani nelle numerose inizia3ve

promosse dal Comune, per sensibilizzare e informare l’opinione pubblica;

che, infa', il Comune di Reggio Emilia ha a'vato un Tavolo di Coordinamento sui Diri' Umani, composto da

Is3tuzioni,  En3,  Associazioni  e  Gruppi  informali  che operano nella  promozione dei  diri' umani  nel  territorio

reggiano e internazionale;

che l'obie'vo del coordinamento è costruire un percorso di comunicazione e organizzazione di un calendario

condiviso, in modo da rendere più evidente e diffuso l'impegno sui diri' umani, in un periodo storico in cui il

contesto internazionale rischia di indebolire la sensibilità verso i trenta ar3coli che compongono la Dichiarazione

universale promossa dalle Nazioni Unite;

che si riconferma la volontà dell’Amministrazione di sostenere inizia3ve con l’obie'vo di

valorizzare i temi dei diri' umani, delle differenze, della democrazia e della gius3zia sociale;

promuovere il cara)ere universale ed indivisibile dei diri' umani (diri' civili,  poli3ci,  economici,  sociali e

culturali) in conformità all’ar3colo 21 del tra)ato di Lisbona;

rafforzare la parità e la lo)a contro la discriminazione di 3po razziale, nei confron3 delle minoranze, legata al

sesso, all'orientamento o all'iden3tà di genere o alla disabilità;

sostenere  il  diri)o  all'alimentazione per  promuovere  maggiormente  l'accesso  alle  risorse  naturali  e  vitali,

l'accesso  alle  terre,  nonché la  sovranità  e  la  sicurezza  alimentare  quali  mezzi  per  ridurre  la  povertà  e  la

disoccupazione;

educare  alla  pace  a)raverso  il  protagonismo della  ci)adinanza,  promuovendo collaborazioni  tra  ci)adini,

Associazioni del territorio, En3 locali per diffondere la cultura della pace, della fraternità e del dialogo;

valorizzare a'vità di promozione e valorizzazione del dialogo per la pace;

favorire sinergie e collaborazioni, rafforzando il coordinamento tra diverse a'vità e inizia3ve promosse da

diversi a)ori del territorio, valorizzare le proposte del territorio e favorire partnerhip mul3livello tra En3 locali,

Associazioni,  a)ori  della  società  civile,  scuole  e  gruppi  di  ci)adini  capaci  di  sviluppare  azioni  e  inizia3ve

integrate su pace, diri' e solidarietà internazionale;

supportare alcuni momen3 di riflessione in ambito culturale e sociale per affrontare e portare alla luce le

condizioni in cui versano i popoli e i luoghi affli' da gravi situazioni di tensione democra3ca.

Le Par� convengono e s�pulano quanto segue

1 – PREMESSE
Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente contra)o. 

2 – OGGETTO 

Il presente contra)o disciplina l’affidamento da parte del Commi)ente all’Affidatario dello svolgimento di un servizio di

traduzione dall’italiano all’inglese di un testo di complessive 19.000 parole, che verrà fornito all’Affidatario da parte del

Commi)ente pronto per la traduzione.

3. DURATA ED ESECUZIONE DEL SERVIZIO
Il contra)o decorrerà dalla data di so)oscrizione e dovrà concludersi entro e non oltre il 30.11.2020 (data ul3ma).

Ai sensi del Decreto Legge n. 95/2012, conver3to nella Legge 7 agosto 2012 n. 135, art. 1 commi 7 e 13, il contra)o

potrà essere rescisso nell’immediato senza che l’interessato possa vantare alcuna rivalsa nei confron3 della Stazione

Appaltante nel caso di intervenuta disponibilità di convenzioni Consip e/o delle centrali di commi)enza regionali che

prevedano condizioni di maggior vantaggio economico.

In caso di affidamento, l’Affidatario dovrà operare in collegamento con il Commi)ente ed i sogge' da esso incarica3



del necessario coordinamento, al  fine di assicurare la miglior riuscita della collaborazione. Qualsiasi  decisione che

possa  comportare  conseguenze  di  3po  qualita3vo,  temporale,  etc.  sullo  svolgimento  delle  a'vità  dovrà  essere

preven3vamente so)oposto al benestare del Commi)ente. La collaborazione dovrà essere svolta con la più rigorosa

osservanza di tu)e le norme legisla3ve e regolamentari statali, regionali e locali riguardan3 l’ambito delle a'vità da

svolgersi, nonché delle specifiche indicazioni fornite dal Commi)ente.

Il Commi)ente sarà esonerato da ogni responsabilità in relazione a danni causa3 dall'Affidatario a persone e/o cose nel

corso  di  svolgimento  del  servizio.  A  tal  fine,  con  la  so)oscrizione  della  presente  richiesta  di  offerta  e  con  la

presentazione dell’offerta stessa, si intenderà dichiarato da parte dell'Affidatario il fa)o di essere munito di idonea

polizza assicura3va di responsabilità civile professionale per i rischi derivan3 dallo svolgimento delle a'vità di propria

competenza e del fa)o che lo stesso  adegui le proprie prestazioni alle norme an3nfortunis3che e di sicurezza e igiene

sul lavoro, di cui al D.Lgs. 81/08.

Ai sensi del combinato disposto degli art. 86, comma 3bis e 3ter, del D.Lgs. n. 50 del 18.04.2016 e dell'art. 26, comma

3, del D.Lgs. n. 81/2008, ed in considerazione di quanto indicato con determina dall'Autorità di Vigilanza sui contra'

pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture  del  5  marzo 2008 “Sicurezza  nell’esecuzione degli  appal3  rela3vi  a  servizi  e

forniture”, si ri3ene che i cos3 della sicurezza derivan3 da "interferenze" siano pari a zero.

Con riferimento a possibili rischi da3 da interferenze, si precisa che non è stato pertanto predisposto il D.U.V.R.I., in

quanto  viste  le  a'vità  ogge)o  dell'appalto  non  si  ravvisano  interferenze  per  le  quali  intraprendere  misure  di

prevenzione e protezione a)e a eliminare e/o ridurre i rischi tra)andosi di a'vità di natura intelle)uale; gli oneri

rela3vi risultano quindi essere pari a zero in quanto non sussistono rischi interferen3 da valutare, fermi restando gli

obblighi a carico dell'impresa in ordine alla sicurezza sul lavoro.

4 – CORRISPETTIVO
Per  lo  svolgimento  delle  a'vità  di  cui  al  punto  2  il  Commi)ente riconoscerà  all’Affidatario,  un  corrispe'vo

complessivo pari ad € 1.900,00 (cui aggiungere 4% della rivalsa Inps e 22% di Iva; si specifica inoltre che all’importo

sarà da applicare regolare ritenuta di acconto al 20%); il sudde)o importo è da ritenersi omnicomprensivo  di tu' i

cos3 dire' e indire' che l’Affidatario dovrà sostenere per l’espletamento del servizio stesso. Sarà pertanto esclusa

qualsiasi ulteriore pretesa da parte di Affidatario eccedente l’importo concordato nel presente contra)o.

Il corrispe'vo sarà liquidato al termine delle a'vità di cui al presente contra)o, a seguito di emissione di regolare

fa)ura ele)ronica, tramite bonifico bancario entro 30 gg. dal ricevimento di quest’ul3ma.

La fa)ura dovrà essere inviata secondo le modalità indicate ai sensi del D.M. n. 55 del 3 aprile 2013 ed andrà intestata

a: Commi)ente DI REGGIO EMILIA - Piazza Prampolini n. 1, 42121 Reggio Emilia - C.F. e P. IVA n. 00145920351 - Codice

Unico Ufficio IPA: 3G5MNG.

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 3, comma 8 della Legge 136/2010, Affidatario assumerà l’obbligo di tracciabilità dei

flussi  finanziari  rela3vi  al  presente  contra)o,  secondo  la  disciplina  contenuta  nella  legge  ora  menzionata.

L’inadempienza di tale obbligo comporterà la risoluzione di pieno diri)o del contra)o, ai sensi dell’art. 1456 del Codice

Civile.

5. INADEMPIMENTO, RISOLUZIONE E RECESSO
In  caso di  affidamento,  il  contra)o si  risolverà  alla  scadenza prefissata.  Le Par3,  in  ogni  caso,  potranno recedere

an3cipatamente anche prima della scadenza, per giusta causa (rif. art. 2237 del Codice Civile). Il Comune di Reggio

Emilia avrà il diri)o di procedere alla risoluzione del contra)o (rif. art. 1456 del Codice Civile) in caso di gravi violazioni

degli obblighi contra)uali, nonché in caso di arbitrario abbandono o sospensione delle a'vità da parte dell’Affidatario

non dipenden3 da cause di forza maggiore o in caso di cessazione o fallimento dell’Affidatario stesso.

Inoltre, ai sensi del D.L. 95/2012, conver3to in Legge 135/2012 (art. 1, commi 7 e 13), il contra)o potrà essere recesso

nell’immediato dal  Comune di  Reggio  Emilia  senza  che l’Affidatario  possa vantare alcuna rivalsa  nei  confron3 del

Comune di  Reggio  Emilia  stesso  nel  caso  di  intervenuta  disponibilità  di  Convenzioni  Consip  e/o  delle  centrali  di

commi)enza  regionali  rela3vamente  alle  prestazioni  ogge)o  della  collaborazione,  che  prevedano  condizioni  di

maggior vantaggio economico.

6.  PROPRIETÀ, SICUREZZA E RISERVATEZZA DEI RISULTATI
In  caso di  affidamento,  i  documen3 ed il  materiale prodo' in  relazione allo  svolgimento del  servizio  saranno di

proprietà del Commi)ente. L’Affidatario potrà avvalersi di documen3 e materiali risultato dell’esecuzione del servizio e

di  portarli  a  eventualmente  a  conoscenza  di  altri  sogge'  e/o  di  divulgarli,  solo  previa  comunicazione  scri)a  al

Commi)ente  (che  potrà  negare  l’autorizzazione)  ed  indicando  comunque  che  de'  prodo'  sono  fru)o  di  una

collaborazione svolta per il Commi)ente stesso.

L’Affidatario avrà l’obbligo di mantenere riserva3 i da3 e le informazioni, ivi  comprese quelle che transitano per le

apparecchiature di elaborazione da3, di cui venga in possesso e comunque a conoscenza, anche tramite l'esecuzione,

di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma, di non farne ogge)o di u3lizzazione a qualsiasi 3tolo per scopi

diversi da quelli stre)amente necessari all’esecuzione della collaborazione e di non farne ogge)o di comunicazione o



trasmissione  senza  l'espressa  autorizzazione  del  Commi)ente.  L’obbligo  sussiste,  altresì,  rela3vamente  a  tu)o  il

materiale originario  o  predisposto in esecuzione della  collaborazione.  L’obbligo non concernerà i  da3 che siano o

divengano di pubblico dominio. L’Affidatario sarà responsabile per l’esa)a osservanza da parte dei propri dipenden3,

consulen3 e collaboratori, nonché di subappaltatori e dei dipenden3, consulen3 e collaboratori di ques3 ul3mi, degli

obblighi  di  segretezza sudde' e risponderà nei  confron3 del  Commi)ente per  eventuali  violazioni dell’obbligo di

riservatezza commesse dai sudde' sogge'.

L’Affidatario potrà u3lizzare servizi di cloud pubblici ove memorizzare i da3 e le informazioni tra)ate nell'espletamento

della  collaborazione,  solo  previa  autorizzazione  dell’Ente.  In  caso  di  inosservanza  degli  obblighi  descri',  il

Commi)ente avrà facoltà di dichiarare risolto di  diri)o il  contra)o, fermo restando che l’Affidatario sarà tenuto a

risarcire tu' i danni che ne dovessero derivare. L’Affidatario potrà citare i termini essenziali del contra)o nei casi in cui

fosse condizione necessaria  per  la  partecipazione dell’Affidatario  stesso a  gare  e  appal3,  previa  comunicazione al

Commi)ente delle modalità e dei contenu3 di de)a citazione.

Sarà possibile ogni operazione di audi3ng da parte del Commi)ente a'nente le procedure ado)ate dal fornitore in

materia di riservatezza e degli altri obblighi assun3 con l’affidamento del servizio. L’Affidatario non potrà conservare

copia  di  da3 e  programmi  del  Commi)ente,  né  alcuna  documentazione inerente  ad  essi  dopo  la  scadenza  della

collaborazione e dovrà, su richiesta, ritrasme)erli al Commi)ente.

7. PASSAGGIO DI FUNZIONARI PUBBLICI A SOGGETTI PRIVATI
Ai sensi dell'ar3colo 53, comma 16-ter, del Decreto Legisla3vo n. 165 del 2001 si evidenzia che “i dipenden3 pubblici

che,  negli  ul3mi  tre  anni  di  servizio,  hanno  esercitato  poteri  autorita3vi  o  negoziali  per  conto  delle  pubbliche

amministrazioni  di  cui  all’ar3colo  1,  comma  2,  non  possono  svolgere,  nei  tre  anni  successivi  alla  cessazione del

rapporto di pubblico impiego, a'vità lavora3va o professionale presso i sogge' priva3 des3natari dell’a'vità della

pubblica amministrazione svolta a)raverso i medesimi poteri.

Pertanto i contra' conclusi e gli incarichi conferi3 in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è

fa)o divieto ai sogge' priva3 che li hanno conclusi o conferi3 di contra)are con le pubbliche amministrazioni per i

successivi tre anni con obbligo di res3tuzione dei compensi eventualmente percepi3 e accerta3 ad essi riferi3.

Inoltre, ai fini applica3vi della sudde)a norma, l’ar3colo 21 del Decreto Legisla3vo n. 39 del 2013 precisa che “…sono

considera3 dipenden3 delle pubbliche amministrazioni anche i sogge' 3tolari di uno degli incarichi di cui al presente

decreto,  ivi  compresi  i  sogge'  esterni  con  i  quali  l’amministrazione,  l’ente  pubblico  o  l’ente  di  diri)o  privato  in

controllo pubblico stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. Tali divie3 si applicano a far data dalla

cessazione dell’incarico.”

8. VARIAZIONI DELLA DENOMINAZIONE / RAGIONE SOCIALE
L’Affidatario  dovrà comunicare all'Amministrazione qualsiasi  variazione intervenuta nella  denominazione o ragione

sociale dell'impresa indicando il mo3vo della variazione (cessione dell'azienda, fusione, trasformazione ecc..).

9. SPESE CONTRATTUALI
In  caso  di  affidamento,  saranno a  carico  dell’Affidatario  le  eventuali  spese  ineren3 e  conseguen3 alla  s3pula  del

contra)o,  da  registrasi  solamente  in  caso  d’uso.  In  caso  di  disaccordo,  le  par3  si  impegnano  a  risolvere

amichevolmente tu)e le controversie che dovessero insorgere. In caso di  mancato accordo, per la soluzione delle

controversie sarà competente il foro di Reggio Emilia. Per quanto non espressamente stabilito nella presente Richiesta

di offerta si applicano le disposizioni di legge in materia.

10. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 si informa che il Comune di Reggio Emilia, con sede a Reggio Emilia, Piazza

Prampolini  n.  1,  Cap  42121,  Tel.  0522/456111,  e-mail  privacy@comune.re.it,  pec:

comune.reggioemilia@pec.municipio.re.it, è il Titolare dei da3 personali e si impegna a rispe)are il cara)ere riservato

delle informazioni che verranno fornite nell’ambito della procedura per l’affidamento del servizio di cui all’ogge)o della

presente le)era.

Tu' i  da3 forni3 saranno tra)a3 solo  per  le finalità  connesse e strumentali  alla procedura per  l’affidamento del

servizio di cui all’ogge)o della presente le)era, nel rispe)o delle disposizioni vigen3.

Il Responsabile per la protezione dei da3 per il Comune di Reggio Emilia è la Società Lepida S.p.a., con sede a Bologna,

Via della Liberazione n. 15, Cap 40128, Tel. 051/6338800, e-mail dpo-team@lepida.it.

Il tra)amento dei da3 raccol3 verrà effe)uato con strumen3 manuali, informa3ci o telema3ci esclusivamente per fini

is3tuzionali  e  precisamente  in  funzione e  per  i  fini  e  tempi  della  procedura  per  l’affidamento del  servizio  di  cui

all’ogge)o della presente le)era.

L'informa3va completa,  resa ai  sensi  dell'ar3colo 13 del Regolamento Europeo 679/2016, è allegata  alla  presente

le)era.

La firma della presente le)era varrà anche quale autorizzazione al tra)amento dei da3 personali limitatamente e ai fini



della procedura per l’affidamento del servizio di cui all’ogge)o della presente le)era.

La Privacy Policy del Comune di Reggio Emilia è consultabile al seguente link:

h)p://www.comune.re.it/retecivica/urp/HomePage.nsf/PortletDocumen3GruppiID/

8A7A81424AD0DDACC1257B2C003EC2F7?opendocument&FT=P

11. RINVIO
Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione, si intendono applicate le disposizione legisla3ve e

regolamentari in vigore al momento dell’affidamento del servizio.

Le)o, confermato e so)oscri)o

Per il Commi)ente

Maurizio Ba�ni

________________________________________________

L’Affidatario

Maurizio Boni

____________________________________________


